
-N a cinema 
«84 Charing Qoss Road», storia di un'amicizia 
epistolare durata ventanni 
Ne palliamo con il regsta inglese David Jones 

/dentano 
stasera a «Fantastico»: di saranno sorprese? 
Intanto s'è aperto uno scontro 
sulla responsabilità dei dirigenti di Raiuno 

CULTURAeSPETTACOLI 

A Roma 150 opere dell'ultimo Picasso 

D vecchio-giovane 
Pica»*), Il più vecchio del fanciulli, Il più fanciullo » - / 
del vecchi. A lui, «ila produzione degli ultimi suoi t ' 
anni é dedicata una grande mostra aperta ieri a Villa 
Medici, a Roma. Centocinquanta opere bellissime e 
ricchissime piene ancora di stupore e di voglia di 
creare, dipinte con un occhio puro e profondo. Mol­
te le opere del ciclo erotico, molte quelle del con­
fronto tra Picasso e la tradizione classica 

DAMO ««CACCHI 

••ROMA Nel ritiro di Nolte 
Dame de Vie, i Mouglns, ci 
•ano chilometri di pittura, un 
Louvre, un Ermitage di pittura 
Stanne • saloni sono pieni di 
dipinti, disegni, sculture, Inci­
sioni, ceramiche che manda­
no un «Jote aspro di colori 
(rwc| , E, poi, d sono I dipinti 
che Picasso sceglie per sé e 
Metti vis da decenni* 1 Picea. 
so di Picasso. E ancora I dipin­
ti del pittori che ama Melisse 
primo Ira tutti. 

Tuta vogliono qualcosa da 
Mi ogni •p*uo» tono milioni 
di milioni. Picasso * uni fab­
brica di pittura «he dà lamio 
rwl mondo * gente di tanti 
manieri. Ha 87 inni ma U suo 
occhio ha ancora curiosila e 
stupori per il mondo. H* mes­
so al mando un popolo di li-
l i mille emilssguardl di gì» 
vani e di vecchi, di uomini e di 
donni, lo (Issano da tutu gii 
angoli con I grandi occhi, un 
poTnfgri Un pò greci, che co­
mincio a mettere nell'autori-
tratto tutl'occhl del 1905 

Bellissime donni Ignudi 
sprono li membra come fo­
gli! e petali di fiori oppure di­
spiegano Il corpo sensuale In 
colline, dossi, valli, praterie di 
paesaggi erotici mal visti 
Continua a dipingere con os 
sessione gioiosa, anche su 
milioni forati e su tegole 

La mone vorrebbe quella 
mino, quell'occhio, quell'Im­
maginazione furiosa e amoro­
sa ma non hit modo di coolle-
re Il pittore disarmato Paul 
Elusrd dine che Max Ernst 
era un vecchio latto di molti 
lanclulll, Picasso appartiene a 
questa meravigliosa genera­
zione di vegliardi veggenti che 
ha Jatto i la l'arte moderna 

E il 16 marzo del 1968 e il 
lanciullo più lanclullo che è In 
lui comincia a Incidere, curio­

so e gioioso, la prima di un 
ciclo di Immagini erotiche il 5 
ottobre 1968 saranno 347 in­
cisioni, in sei mesi e mezzo 
anche due al giorno senza 
mollare mai dipinti e disegni 
E un ciclo stupefacente tra le 
cote pio belle e germinali chi 
Picasso abbia mai fatto nella 
sua lunga vita tolti di lavoro 
come la foresta amazzonica 
lo i d i pianti, 

E di questa prodigioso an­
no 1961 chi prende II vii l i 
mostri dedicata a «Les der-
nières années de Picasso. 
aperta da Ieri all'Accademia 
dlPrancla a Villa Medici ech i 
resterà aperta Uno II 12 gen­
naio (ore 10/13 e 15/19, lune­
di chiuso, lira 4 000) Sono 
1 So opere tra dipinti, disegni e 
tantissime incisioni, dal 1968 
all'ultimo disegno datato 12 
novembre 1972, pochi mesi 
•vanti la moni avvenuta I 
Mouglns l'8 aprile 1973. 

Lo sponsor e Pino Unenti, 
la mostra è curata da Brigitte 
Baer, Il catalogo * stampato 
da Carte Segrete con un testo 
di Alberto Boallo; l'allestì-
mento * dell'architetto Massi­
miliano Fuksaa, I prestiti sono 
della Biblioteca Nazionale e 
del Museo Picasso di Parigi, 
della galleria Louise Leires, 
della galleria Krugler di Gine­
vra dei collezionisti Cromme-
lynck, di Maya Rute-Picasso e 
di Paloma Picasso Sul miste­
ro Picasso lece un gran bel 
film Clouzot che sul vetro tra­
sparente listo le «cariche di 
una meravigliosa energia che 
saliva spinta da pulsioni pro­
fonde, continue, sempre rln-
novanlesl la quantità-qualità 
lino a esaurire un soggetto, un 
motivo, un oggetto 

Quando a 87 anni, nel 
1968, Fabro Picasso comincia 
a incidere II grande ciclo ero 
tlco i misteri sono diventati 

• u ramigna», KM nei inni, in ano, una mio <n ramo I-KWM 

due quello del corpo della 
donna che il vegliardo scopre 
come se lo vedesse e lo dlpin 
gesse per la prima volta, e 
quello della pulsione energica 
e gioiosa che accende di nuo­
va curiosità e di nuovo stupo­
re la giovinezza assopita nel 
vecchio Picasso che in un pic­
colo formato lira fuori una 
fantastica invenzione del se 
gno e della macchia che cre­
scono a foresta sul foglio per 
costruire la sterminata se­

quenza erotica che ci voglio­
no settimane per vederla e pe­
netrarla bene come merita 

Nella sequenza Picasso è 
spesso un contadino basso, 
rugoso e spinoso come un ca­
ctus e dal gran sesso, che si 
gusta la scena saggio e ilare e 
un po'voyeur L'energia eroti­
ca che è in questo ciclo, dove 
ricorrono I motivi della con­
versazione e del pittore e le 
modelle, mi sembra irradiarsi 
su molte delle opere degli an 

ni ultimi dove Picasso nfà la 
propria pittura magari in for­
me piil molli ma dispiega una 
ricchezza dei colori delia vita 
che è grande e nuova. 

Disegna col colore, lasciato 
colare molto liquido dall'alto 
in basso, per bighe bande e 
con un sinteiismo strutturale 
che fa crescere le figure sul 
primitivo strutturalismo abile 
tlco degU inni d'oro del rubi 
smo Le deformazioni ora so 
no ilan divertite e divertenti 

","™~~,~""'*""" «Pianola meccanica» il 19 all'Argentina di Roma. «Platonov» 
di Cechov riletto da Michalkov e Mastroianni 

Il teatro di Nikita e Marcello 
Nikita Michalkov è tranquillo, anche se da una setti­
mana non dorme («perché recito in sogno tutte le 
parti della commedia, ogni notte»). E tranquillo «per­
c h é sul palcoscenico del Teatro di Roma ha fatto 
fiasco / / barbiere di Siviglia. 6 s e succederà anche a 
Pianola meccanica potrò sempre dire di essere in 
compagn ia di Rossini». Accanto a lui, Mastroianni 
sorride. Forse non sa c o s a sia l 'emozione 

ALMftTO CREflM 

Sa* ROMA C e un aspetio 
nella messinscena di Pianola 
meccanica che esorditi al 
teatro di piazza Argentina II 19 
novembre che forse non an 
dia sottovalutalo anche a 
spettacolo visto Pianola mec 
conica i una «prima» assoluta, 
In ogni tento Perchè Michal­
kov non ha mal fatto teatro in 
viti «ut, contrariamente a 

Suanlo «pensasse E perche 
tesiq, chi II regista soviellco 

(Irma Insieme ai suo abituale 
sceneggiatore Alektander 
Adibasclan, non è mai staio 
rappresentato sulla scena 
filmala meccanica è sempli­
cemente l i versione teatrale 
di una sceneggiatura che al ci­
n e m i »v«vi J M titolo un po' 
piò lungo, Partitura tneem-
guta per plano® meccanica 
m flirtTe Sei 7 7 ) Il tutto »i 
ispiri a un testo che Anton Pa-
Vlovte Ciehov scrisse a yen-
Canni, tra il 1880 e II ISSI, 

che non andò mat in scena 
vivente I autore e che fu pub 
Meato solo nel 1920 co luto 
lo di .dramma Inedito, o dal 
nome del protagonista di Pia 
lonov 

Tradotto da Alla Folomelo 
va Carrubba, con le musiche 
di Eduard Artemev già presen­
ti nel IHm ma con un cast tut 
lo Italiano in cui spicca Mar 
cello Mastroianni II testo di 
Michalkov e Adabascian esor­
dirà a Roma il 19 anche se la 
vera «prima, è quella della se 
rata del 21 Una prima prece 
duta da qualche polemica e 
che va In scena con ritardo 
rispetto alle dati annunciale 
Problemi del Teatro di Roma 
da cui Michalkov e Mastroian 
ni sembrano lontani anni luce 

Da Ocl tìomle in poi I due 
amiconi sono compari d arte 
e di bisbocce Inutile, ad 
esemplo, «provocare» Ma­
stroianni con domande del ti 

pò «perché toma al teatro con 
un regista russo per sfiducia 
nei registi italiani?. Lui la but 
ta sul personale «Ma siete 
matti? Faccio teatro con Niki­
ta perché mi sta simpatico. 
Proviamo ad aggirare II prò 
blema allora Iffilm di Nikita 
I ha visto? «Si A Parigi Ma ho 
dormito per quasi tutto il film 
Arrivavo da New York ero 
stanco Porse è meglio per 
che sicuramente gli attori rus 
si erano cosi bravi che veden 
doli mi sarei bloccato Con 
un altro film di Nikita è andata 
propno così lo che da una 
vita volevo lare Obhmot 
quando ho visto I Oblomou di 
Nikita con Oleg Tabakov che 
è un attore stupendo mi sono 
morso i gomiti E non ho più 
fatto Oblomou • 

Benedetto il sonno allora 
E di Cechov cosa ci dice? 
•Anche Oci norme era un 
pout pourri cechovlano MI 
place il tono Ironico con cui 
Nikita Interpreta Cechov Noi 
Italiani la buttiamo sempre sul 
tragico sul malinconico Inve­
c e già Visconti quando feci 
con lui 7>e sorelle e Zio 
Vanja ci leggeva le lettere in 
cui Cechov diceva agli attori 

qui bisogna ridere è una 
commedia Con Michalkov 
II comico viene fuori, e credo 
sia giusto Lui è russo lo saprà 
meglio di noi . E il russo, Ma 
strolanni? Lo ha Imparato? 

•Ma per chi mi avete preso, 
per un genio? Come tacevo in 
due o tre mesi? Ho persino 
problemi con I nomi russi Nel 
testo io mi chiamo Micheli Va 
silevic Platonov A volte mi 
chiamano Michail, a volte Mi 
sha e io non capisco mai » 

Arriva Michalkov, intanto, 
con un pizzico di ntardo Ma­
stroianni gli dice «Ho già par 
lato io e ho detto loro che sei 
un genio. «Allora me ne pos 
so andare, è la risposta Poi 
si presta a spiegare - torse per 
la millesima volta - le affinila 
e le differenze ira cinema e 
teatro «Credo che il vero le 
game fra i due linguaggi sia II 
tentativo di fondere I emozio 
ne dell artista con quella dello 
spettatore È comunque un 
contatto una comunicazione 
Per me questa messinscena di 
Pianola meccanica é un esor­
dio teatrale assoluto però, 
anche quando giro un film io 
uso una tecnica teatrale per 
lavorare con gli attori Amo le 
prove, mi place girare soia 
quanto tutto è pronto E sono 
molto pedante con gli attori 
Inoltre amo I arte come prò 
cesso non mi piace finire le 
cose, quando le finisco suben 
tra II vuoto e con un film è 
sempre cosi bisogna dargli 
una forma finita che In teatro 
si può sempre rinviare o mo­
dificare ogni sera. 

Forse Mastroianni che in 

teatro é nato e che solo oggi 
vi ritoma in Italia dopo l'espe­
rienza francese di Cin an, 
può precisare ancora di più 
questa differenza. «Che volete 
che vi dica? lo non sono uno 
di quegli attori di cinema che 
sospirano "quant'è bello il 
teatro! e poi non lo fanno 
mai Faccio poco teatro per 
che 11 cinema e più vicino al 
mio dilettantismo 11 cinema è 
campeggio happening casi 
no . 

Dopo circa un mese di re 
pliche a Roma Pianola mec 
carnea sarà al Carcano di Mi 
lano a fine dicembre e al Nuo 
vo di Tonno tra gennaio e [eb 
braio Ci sono richieste dal! e 
stero, ma si vedrà Sarebbe 
bello portarlo a Mosca, ci di 
c e «Sentile, a me placereb 
be anche andare a Pechino -
dice Mastroianni - come fer­
marmi tutta la vita a Civitavec­
chia ma come si (a a sapere 
cosa faremo fra un anno? For­
se nel 1988 sarò presidente 
della Repubblica o sarò chiù 
so In un ospizio Certo a tutti 
piacerebbe girare il mondo A 
Cannes e era un film africano 
stupendo di un regista del 
Mali Souleymane Cissé Gli 
ho chiesto se non poteva far­
mi girare un film in Mali, non 
mi ha nemmeno risposto For 
s e pensava che gli stessi rac 
contando una barzelletta . 

oppure stupefatto percorso 
dell'occhio sul corpo lemmi 
nile che Picasso piega a una 
ginnastica erotica alla quale 
non arrivarono I disegnatori li­
tografi cinesi e giapponesi e 
gli scultori dei templi indiani 

Poi, ci sono gli occhi ma 
schili e femminili Quanto cu 
riosi e desiderosi di vita! Qual­
cuno dirà ma Picasso si ripete, 
ed è vero perché si getta co ­
me un rapace su cento volu e 
cento corpi finché non afferra 
uno sguardo vero e attraverso 
quell'occhio si cala dentro I a-
nlma più segreta Ancora una 
volta occhi negri e occhi greci 
a un tempo 

Questo giuoco straordina­
rio degli sguardi attraverso il 
tempo e lo spazio continua 
nei dipinu, nei disegni e nelle 
incisioni che Picasso fa dialo 
gando con certi artisti che ha 
sempre amalo e che, convo­
cali a Notre Dame de Vie, por-
u n o sta la luminosi sensualità 
della carile e della vita, come 
Ingres, Delacrorx Manet e 
Degas, o la calma del dominio 
terrestre e cosmico di Pous­
sin, o la crudele realtà di Vela-
squez o il panico e I angoscia 
delle grandi ombre di Rem-
brandi e di Goya 

Lo stile di questi maestri an 
tieni e moderni è riconoscibi­
le nelle Immagini di Picasso 
che lo smonta e k> rimonta 
per sapere qualcosa che lui 
non sa ma che sente che quel 
pittore ha strappato ai tipi 
umani e alle situazioni umane 
spesso cosi spagnole per 
energia del sangue e presenza 
della morte d i e ci fa a Notre 
Dame d e Vie il moschettiere 
che guida la cosiddetta «Ron­
da di notte» dipinta da Rem 
brandi? 

Picasso ne fa un convitato 
di pietra che col suo passo 

spavaldo trascina un'ansia 
non più confortata dal rullo 
del tamburo e dallo sventolio 
degli stendardi è un soldato 
marciarne ma lasciato solo) E 
ancora un colloquio con Rem 
brandi e le profondità rem 
brandiane è «La famiglia» c o n 
tutte le età della vita c o m e ta 
stl di un pianoforte che il lem 
pò suona come vuole 

Picasso ha traversato un s e 
co lo con assoluta consapevo­
lezza di quel che accadeva ai 
popoli e agli individui Ha vi­
sto guerre e stragi, ha sognalo 
la pace Noi ricorderemo mol­
ti degli accadimenti e degli 
anni del secolo attraverso le 
sue immagini di guerra e di 
pace di fanciulli e di vecchi 
di donne magnifiche e di o c 
chi sgranati sull orrore e la 
bellezza del nostro tempo 
cosi sgranati e radianti stupo 
re ira le ciglia c o m e raggi c h e 
sembrano stelle lontane 

Cosa si può imparare oggi 
in pieno riciclaggio postmo 
dem dai novantanni di Pablo 
Picasso? lo credo I attacca 
mento alla vita e ai problemi 
deli uomo come individuo e 
come collettività Poi, la dedi­
zione assoluta e ossessiva al 
lavoro pittonco per conosce ­
re sempre meglio ferocia e 
amore che abitano nella men 
te e nel cuore degli uomini 

Infine la continua invenzio 
ne e reinvenzione della pittura 
c o m e mezzo specifico e an­
che ironico nei dramma c h e 
può rendere «tattile, qualsiasi 
aspetto, individuale o colletti­
vo, del nostro presente, qual­
siasi brandello di memoria 
che oggi non piace ricordare 
qualsiasi prefigurazione di un 
mondo altro dove con gli u o 
mini anche la pittura possa li 
aerare i suoi colori, e sognare 
di mettere i pesci in gabbia e 
gli uccellini In mare 

Toma iti Urss 
dopo 26 anni 
il coreografo 
Rudolf Nureiev 

Il ballerino e coreografo Rudolf Nurclev ha ottenuto 11 visto 
per tornare in Unione Sovietica dopo 2 6 irmi di assenza. 
Farà visita a Ufa, negli Unii, alla madre ammalati. Lo h i 
annunciato a Parigi il ministro della cultura Francois Leo-
tard Secondo l'amministrazione del teatro dell'Opera di 
Pangi dove Nureiev è direttore della danza, il visto s a n 
limitato a 48 ore Nureiev, che avrebbe voluto c irconda» 
questa partenza di una certa discrezione, si è detto «molto 
commosso ed emozionato» di ritornare nel suo paese e h i 
ringrazialo «le autorità sovietiche e quelle francesi e h i 
hanno reso possibile II viaggio. Il coreografo sarà accom­
pagnato forse dallo stesso Leotard per preparare una tour­
née in Urss dot balletto dell'Opera. 

«U famiglia» 
discola 
camHdato 
all'Oscar 

Ettore Scoli d _r 
Qualche inno fi non « d o 
bene con AfoccAeronf, sta­
volta potrebbe indir me­
glio con un film molla adi 
italiana come la tonigte 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ ^ ^ Il film di Scola, già presen-
«—•"«am^atmmmmm iato con succetto all'ulti-
mo festival di Cannes, * stato designato dalla commissione 
costituita presso 1 Anica a rappresentare l'Italia il premio 
Oscar Scola parteciperà alla categoria dei lilm non in 
inglese Naturalmente, tra i film proposti da tutto II mondo, 
la giuria dell'Oscar dovrà ora scegliere i cinque concorren­
ti al premio finale, che verrà assegnato • Los Angeles mi 
prossimo mese di marzo 

Il f e s t i v a l Anche 11 «ossfnf opera te-
! l l i w , f l « . ! . « . s«<widiPesaro-dopo.'A. 
d i P e s a r o f iniSCe rena di Veroni, lo SiVriste-

in carcere Sfflf^-I»» 
tare tu uni ribalta tsl'aper-
to E II cortile della quattor-

" ~ ~ " ^ — ^ ^ ^ " ~ " diceslma Rocca Comma 
che, una volta disabilitata della tua (unzione di carcere, 
sarà destinata a incontri culturali II nuovo carcere di Pesa­
ro, infatti, sta avendo gli ultimi ritocchi i dilli rjrottana 
primavera dovrebbe lasciare Ubera l'antico maniero, po­
deroso esempio di architettura militare i pianta quadrali 
rafforzata da torrioni cilindrici e cima da rottalo. Con 
l'utilizzazione dei cortile d i parte dei Koetlni opera UHI-
vai 11 pubblico potrà contare tu uni maggiore dliprjniWM 
di posti 

Restituito 
il leone rubato 
a Orsanmichele 

Un piccolo leone In pietra 
del Trecento, custodirò nel 
tabernacolo c W Q r c i a m 
delUchimdiCmaraTiiche-
le a Firenze e rubato oltre 
tette anni fa, è «lato ricon-
segn i lo diH'ignolo ladro 

— » — » " • » — ^ » — - « — • alla Soprainteniienza. Il lat­
to avvenuto un armo la, è « a l o reto noto auto ieri, Il 
soprintendente ai beni architettonici. Angelo Cilvinl, h i 
detto di aver trovalo il leone appoggiato a r i i ifrieto dai 
suo ufficio In palazzo PIMI La statua, che risulta in buone 
condizioni è stala riconsegnata all'Opificio detti pietre 
dure che si sta occupando nel restauro del tabernacolo, I 
lavori, inlziaU nel 1985, ti concluderanno m i r o un i n n o . 

In mostra 60 pezzi 
etruschi 
(tutti falsi) 

Vasi, anfore e coppe di ce ­
ramica, bronzi, affreschi, 
urne cinerarie e DM oggetti 
come fibule, statuette • 
gioielli etruschi Con una 
particolarità, quella di est*-
re falsi Sono in mostra d i 

— — ^ — ^ — — — oggi « n o i l 2 9 novembre 
nel cinquecentesco palazzo Farnese di Gradali, presso 
Viterbo La mostra comprende in rotale 60 pezzi dt cui 58 
falsi e solo quattro originali Ci sarà anche Urjotsibint* di 
vedere al lavoro gli artigiani che hanno creato i Ulti « h e II 
hanno resi famosi nel mondo Speriamo che non « i m o di 
cattivo esempio 

ALBERTO C O R T E S E 

La confessione di uno dei maggiori 
interpreti della nostra epoca: il 

f ronde regista di Fanny e Alexand­
er racconta se stesso. 

•^ Ingoiar 
Jiergmaii 
Lanterna 
I l i a i T l C a autobiografìa 

* • " M . I . u . . » n J . 1 > SVISI l . _ 2f>li«.«rac £2000 ito 

É^ar^àiitl 

Nikita Michalkov dirige in teatro «Pianola meccanica» 

Dossier alimertazlone la SOIA 
i s i pri i li t n n i M r tein > la M i possili li «utuOTwmM eumw 

i» li! hit mi AzipoUi nutrUtonali t aspetti tìconnintcì 

I preti e la magia 
I Mar» fa K w 

Unii passibile inttirprela?4finp di «nllche IPRWIVU che vwtuno 
i proti [autori di sortile},' mania 

Medicina e campi biomagnetici 
I rtiitipi binili t (in. Ut mimi 

IY \ ivJ HIP ri it d inni (Ifinimiiimimcnto btariettrtm. 
Ttn i>l ni Ut m lana daimumttv» «m vm\\A btamwsnrtìu 

Tuli» qui si» Io tnnl in odkulu su 

ESSERE 
l'Unità 

Sabato 
14 nr»vprr>lirp 10^7 JU J 


